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COMUNE DI VITTORIA   

PROVINCIA DI RAGUSA   

 

 

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE 
DIREZIONE SERVIZI ALLA PERSONA 

 

 

Data 28.06.2023      Atto n° 1731 

 

 

Oggetto: Presa d’atto e pubblicazione dell’ Ente avente configurazione giuridica di Enti del Terzo 

Settore di cui all’ art. 4 del Codice del Terzo Settore (D.Lgs 117 del 03/07/2017 e ss.mm.ii.), 

ammessi alla co-progettazione e successiva gestione di azioni di sistema per l’accoglienza, la tutela e 

l’integrazione a favore dei beneficiari dei progetti SAI –“DM/DS”. 
CUP: D59C20001070005 – CIG 858177726A 

Parere Regolarità Tecnica 

Vista la presente determinazione 

ESPRIME PARERE    FAVOREVOLE    in ordine alla regolarità tecnica 

Si attesta    la legittimità, la regolarità e la correttezza dell’azione Amministrativa 

Vittoria, 28.06.2023                                                                                                       Il Dirigente 

                                                                                                              F.TO           Dott. Giorgio La Malfa  

 

  Parere Regolarità Contabile 

Vista la presente determinazione 

ESPRIME PARERE       FAVOREVOLE        in ordine alla regolarità contabile 

 

L’importo della spesa di €. ________________ è imputata al _________________________ 

 

VISTO: Si attesta la copertura Finanziaria  COME RISULTA AL PUNTO N. 4 DELL’ATTO PROPOSTO 

 

Si dà atto che la presente determinazione NON  comporta riflessi diretti/indiretti sulla situazione economico-finanziaria o 

sul patrimonio dell’Ente. 

 

Vittoria, ………………….                                                                                      Il Dirigente 

 

 

Vittoria, ………………….                                                                                      Il Segretario Generale 

 

                                                IL DIRIGENTE 
Premesso: 

-che la legge n. 189/2002 ha istituzionalizzato il primo sistema pubblico per l'accoglienza di 

richiedenti asilo e rifugiati – SPRAR, oggi SAI - diffuso su tutto il territorio italiano, con il 

coinvolgimento delle istituzioni centrali e locali, secondo una condivisione di responsabilità tra 

Ministero dell'Interno ed enti locali. Attraverso la stessa legge il Ministero dell'Interno ha istituito 
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la struttura di coordinamento del sistema – il Servizio centrale di informazione, promozione, 

consulenza, monitoraggio e supporto tecnico agli enti locali – affidandone ad ANCI la gestione;  

- che con il D.L. 4 ottobre 2018 n. 113, convertito con modificazioni dalla L.1 dicembre 2018 

n.132, la definizione “Sistema di Protezione per richiedenti asilo e rifugiati” (SPRAR) è stata 

sostituita da “Sistema di Protezione per titolari di protezione internazionale e per minori stranieri 

non accompagnati” (SIPROIMI); 

-che l’art 10 delle Linee Guida approvate dal D.M. 18/11/2019 consente agli Enti pubblici di 

realizzare gli obiettivi del progetto SAI grazie alla collaborazione di un soggetto attuatore (partner) 

in grado di offrire supporto all'Ente medesimo nelle attività necessarie alla progettazione, gestione 

ed erogazione del servizio.  

-che anche il D.Lgs. 117/2017 (art. 55) prevede lo strumento della coprogettazione per l'esecuzione 

di progetti sociali. La co-progettazione consente agli Enti pubblici di costruire, affidare e gestire 

progetti mediante partnership con soggetti del privato-sociale. 

- che con il D.L. 21 ottobre 2020, n. 130, convertito con modificazioni con legge 18 dicembre 

2020, n. 173, la definizione di “Sistema di Protezione per titolari di protezione internazionale e per 

minori stranieri non accompagnati” è stata sostituita da “Sistema di accoglienza e di integrazione” - 

SAI;  

- che in attuazione della Delibera n. 164 del  21/04/2023  con cui l’Amministrazione ha disposto di  

avviare una procedura ad evidenza pubblica ai sensi del Codice del Terzo Settore, in conformità 

alle norme e secondo le disposizioni contenute negli avvisi di selezione ai sensi della L.328/2000,  

del D.Lgs. 117/2017 e DM 72/2021, atta ad individuare uno o più soggetti del Terzo settore in 

possesso dei necessari requisiti e capacità per divenire partner del Comune di Vittoria per la co-

progettazione e la gestione delle azioni di sistema per l’accoglienza, la tutela e l'integrazione dei 

beneficiari del progetto SAI categoria DM/DS  di cui l'Ente è titolare. 

 

Richiamato l’Avviso Pubblico approvato con  la Determina Dirigenziale n. 1370 del 23/05/2023  di 

invito a partecipare alla procedura di evidenza pubblica per l’individuazione di soggetti del Terzo 

Settore per la co-progettazione e la gestione di azioni di sistema per l’accoglienza, la tutela e 

l’integrazione a favore dei beneficiari  dei progetti SAI –“DM/DS”, dall’ 1/07/2023 al 31/12/2023 e 

dall’ 1/01/2024 al 31/12/2026, nell’ipotesi che il competente Ministero, una volta ricevuta la nuova 

istanza dell’Ente,  autorizza con decreto la prosecuzione del servizio per il triennio 2024/2026, a 

valere sul Fondo Nazionale delle Politiche e dei Servizi per l’Asilo, di cui il Comune di Vittoria è 

l’Ente  titolare”-CUP: D59C20001070005 – CIG 858177726A 

 

Visto il verbale n. 1 del 9/06/2023, in allegato, con il quale si accerta, in seduta pubblica, che la 

documentazione amministrativa richiesta dall’avviso pubblico è completa; 

 

Visto il verbale n. 2 del 12/06/2023, in allegato, con il quale si accerta: 

 

-che in seduta pubblica, è stata aperta la busta 2 contente  la  proposta progettuale prendendo atto 

che  è corretta e completa di tutti gli elementi richiesti dall’avviso pubblico; 

 

-che in seduta privata, la commissione ha attribuito i punteggi relativi alla proposta progettuale 

formulata dal concorrente; 

 

Considerata la decisione della commissione di ammettere  il concorrente al tavolo della co-

progettazione, sulla base della valutazione dei punteggi attribuiti in fase di valutazione. 
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Richiamati:  

- l’articolo 11 della legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

- l’articolo 7 del DPCM 30 marzo 2001; 

- l’articolo 1 e articolo 5 della legge 8 novembre 2000 n. 328; 

- la deliberazione ANAC n. 32 del 20 gennaio 2016 nella quale si specifica che “La co-

progettazione si sostanzia in un accordo procedimentale di collaborazione che ha per oggetto 

la definizione di progetti innovativi e sperimentali di servizi, interventi e attività complesse 

da realizzare in termini di partenariato tra amministrazioni e privato sociale e che trova il 

proprio fondamento nei principi di sussidiarietà, trasparenza, partecipazione e sostegno 

dell’impegno privato nella funzione sociale”; 

- l’art. 55 - 57 del D.lgs 117/2017 che disciplinano i rapporti della P.A. con gli organismi del 

terzo Settore; 

- il Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali n. 72/2021 che regola i rapporti 

tra le Pubbliche Amministrazioni e il Terzo Settore, con particolare riferimento alle 

procedure si co-programmazione e co-progettazione; 

- il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociale n. 106/20 e n.561 del 

26/10/2021 in merito all’iscrizione degli ETS nel Registro Unico Nazionale del Terzo 

settore, di seguito "RUNTS"; 

- Il D.lgs. n.196/03 e s.m.i., ivi compreso il Regolamento Privacy UE n.679/16; 

 

- VISTO il D. Lgs 81/2008 art.26; 

- VISTO il D. Lgs n. 267/2000 art. 107; 

 

Tutto ciò premesso; 

 

D E T E R M I N A  

Premesso tutto quanto innanzi, per i motivi sopra indicati, che qui si intendono integralmente 

riportati e trascritti 

 

1. Di dare atto che l’istanza presentata dall’ Ente del Terzo Settore, denominato Commissione 

Sinodale per la Diaconia ETS  Servizi Inclusione, di cui all’art. 4 del Codice del Terzo 

Settore (D. Lgs 117 del 03/07/2017 e ss.mm.ii.), disponibile alla co-progettazione e 

successiva gestione di azioni di sistema per l’accoglienza, la tutela e l’integrazione a favore 

dei beneficiari dei progetti SAI –“DM/DS, è completa di tutta la documentazione 

amministrativa richiesta e che la proposta progettuale ha raggiunto un punteggio non 

inferiore a 60 punti come richiesto da bando; 

 

2. Di dare atto, altresì, che alla  proposta  progettuale è  stato  attribuito  il  seguente  

punteggio: 

 

N. OPERATORE ECONOMICO PUNTEGGIO 

PROPOSTA 

PROGETTUALE 

1 Commissione Sinodale per la Diaconia ETS  Servizi 

Inclusione  

 

89 PUNTI 
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  -che in base alla valutazione dei punteggi della proposta e date le potenzialità espressa nel  

progetto sottoposto alla valutazione, la commissione definisce di ammettere al tavolo di co-

progettazione l’Ente del terzo settore: Commissione Sinodale per la Diaconia ETS  Servizi 

Inclusione. 

 

3. Di comunicare agli Ente  interessato l’esito dell’ammissione al tavolo di co-progettazione. 

 

4.Di dare atto che il presente provvedimento non comporta ulteriori riflessi diretti o indiretti sulla 

situazione economico finanziaria e sul patrimonio dell’Ente. 

 

5.Di dare atto altresì ai sensi dell’art. 6 bis della L. n. 241/1990 e dell’art. 1 co. 9 lett. e) della L. n. 

190/2012 della insussistenza di cause di conflitto di interesse, anche potenziale nei confronti del 

responsabile del presente procedimento. 

 

 

 
L’Istruttore        Il Dirigente 

    F.TO     Dott.ssa Patrizia Puglia    F.TO   Dott. Giorgio La Malfa 
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ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE 

 

 

 

Si attesta che la presente determinazione è pubblicata all’Albo Pretorio del 

Comune, dal 29.06.2023  al 13.07.2023  e registrata al n. ………………del 

registro pubblicazioni. 

 

 

Vittoria, lì ………………… 

 

 

             IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 


